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La testimonianza 
che ci lascia 

uno come Ciro 
Ad un mese dal suo assas­

sinio per mano fascista ono­
riamo la memoria del giova­
ne compagno Ciro Principes­
sa. Chiediamo giustizia. Ri­
cordiamo la sua morte — li­
na ferita ancora aperta nel 
cuore della gente del suo 
quartiere e di tutta la città 
— ma piuttosto e soprattutto 
la sua vita, l'eredità che ha 
lasciato. 

Contro chi si è scagliato 
l'odio cieco e assassino di un 
altro giovane che si è fatto 
strumento delle forze dello' 
scurantismo fanatico e dispe­
rato che, per opporsi al nuo­
vo, programma di disperdere, 
stroncare, uccidere, laddove 
nasce, ogni speranza di cam­
biamento? 

Questa è la domanda che 
brucia. E' attraverso la ri­
sposta a questa domanda che 
comprendiamo le ragioni per 
le quali Ciro è vivo e lotta 
con noi. 

Noi sappiamo ora tutto sul­
la vita di Ciro, ma quanto ne 
sanno i giovani di questa ca­
pitale? Ecco un compito che 
e nostro. Ciro aveva 23 anni 
e nell'arco breve della sua e-
sistenza, la sua intelligenza 
del mondo aveva conosciuto 
la resa, di fronte ai messaggi 
di una società violenta ed in­
giusta che egli aveva sfidato. 
in due circostanze, con il 
furto e con la disobbedienza 
al servizio militare: quasi 
due simboli d'una via subal­
terna. prima che individuale, 
al rifiuto e alla modificazione 
dello stato di cose esistenti. 

Perché quella resa 7ion 
prese il segno della violenza 
distruttiva e autodistruttiva 
che oggi è la buse culturale 
unificante di tutte le forze di 
reazione e di protesta che 
hanno per bersaglio la de­
mocrazia repubblicana e il 
movimento operalo organiz­
zato che ne è il presidio fon­
damentale perchè è la garan­
zia principale del rinnova­
mento? Perchè, al contrario, 
il corso della sua vita prese 
U segno di una nuova morale 
e di una passione civile, fon­
data sulla lotta organizzata, 
in ogni campo, per una so­
cietà nuova? 

Ciò si deve all'incontro di 
Ciro con la volontà costrutti­
va — quell'intreccio originale, 
nelle istituzioni e nella socie­
tà, di lotte e di conquiste 
materiali, sociali, morali — 
che è la sostanza dell'opera 
di trasformazione, udì gover­
no », del movimento operaio 
e popolare romano e, in esso, 
dei comunisti. 

Né un surrogato consolato­
rio della politica né un « po­
liticantismo di supporto », 
ma la politica come mezzo 
per vivere e per lottare me­
glio. per cambiare sé stessi e 
il inondo, per elevare se 
stessi. 

Elevare, non sovrapporre, 
come chiedono di fare i miti, 
i quali traggono dalle ideolo­
gie della morte e della dispe­
razione. alimento per la vio- j 
lenza e la indirizzano contro i 

i pilastri storici della demo­
crazia, della politica come 
a luogo » della trasformazio­
ne. 

Per questa sua « diversità » 
hanno ucciso Ciro, perché 
questa è la diversità che col­
pisce il potere delle forze 
dominanti, che unisce le far 
ze del risanamento e del rin­
novamento. Era un esempio 
da oscurare perchè la sua 
storia illuminava un cammi­
no possibile per le nuove ge­
nerazioni. 

I ricordi dei suoi compagni 
ed amici più vicini ci parla­
no, al di fuori ai ogni agio­
grafia e di ogni retorica, di 
un Ciro che spronava gli al­
tri allo studio e al lavoro, 
alla presenza, all'ini^ativu di 
massa, al concreto, ci parla­
no della sua combattività e 
della sua serenità, ce lo ac­
comunano a Guido Rossa. 

Ecco cosa siamo a Roma e 
in Italia. Siamo i portatori di 
un nuovo umanesimo, di un 
nuovo protagonismo indivi­
duale e di massu che, di 
fronte all'emergenza e alla 
crisi ha reso drammatico ma 
maturo il pioblema di un 
concorso necessario dell'in­
sieme del movimento operaio 
alla guida politica e morale 
del Paese. 

Siamo qui, oltre la « isolu 
rossa » di cui parlava Pier 
Paolo Pasolini, non a caso — 
si rifletta su questo dato più 
che mai attuale — mentre al­
lontanava da sé la suggestio­
ne della pura testimonianza e 
della protesta radicale ed 
estremistica. 

Le ore decisive dello scon­
tro politico che ha per posta 
un ritorno indietro — quale 
è quello che si prospetta dal­
le brecce che la DC hu aper­
to alle spinte della restaura­
zione — o «TI rinnovamento 
che continui nella democrazia 
e nell'ordine democratico. 
non solo non ci distolgono 
dal ricordo di Ctro Princi­
pessa. ma ci avvicinano al 
confronto, al dialogo con le 
nuove generazioni. 

Da un ritorno indietro ver­
rebbe un colpo in primo luo­
go alle speranze dei giovani 
siano essi laici o cattolici, a 
quella forza della democrazia 
che è il loro bisogno di veri­
tà. di giustizia, di solidarietà. 
Cioè l'opposto dell'ipocrisia, 
del sopruso, del privilegio 
sopraffattore che si rivoltano, 
in varie forme, contro il 
cambiamento e le istituzioni 
che lo garantiscono e lo 
promuovono. In questo senso 
parliamo di speranze dei aio-
vani al governo, alla maniera 
che Ciro aveva già praticato 
nel suo quartiere, nella sua 
città. 

Altri hanno già preso il suo 
posto. Altri lo prenderanno. I 
suoi assassini volevano ucci­
dere una speranza. 

Sta a noi con le armi di 
una nuova rapione e della 
democrazia, farla vivere e 
portarla alla vittoria. 

iqi Petroselli Luigi 

Operaio muore 
schiantandosi con 

il trattore 
su un cancello 

Co bracciante è morto per 
le ferite riportate in un inci­
dente avvenuto mentre ora 
alla guida di un trattore. I 
Erminio Pini lavorava alle i 
dipendenze dell'a/.ienda Man- | 
':ini, in una tenuta sulla via { 
Laurentina. La vittima stava 1 
facendo manovra con un 
trattore al quale era attacca­
ta una falciatrice. Improvvi­
samente.* non si sa ancora 
per quale motivo. Pini ha 
perso il controllo del mezzo 
che è andato a schiantarsi 
contro un cancello. 

L'uomo è rimasto incastra­
to nel groviglio delle lamiere. 

Ordigno devasta 
centralina Enel 

a Cassino: 
gravissimi danni 
Attentato a Cassino contro 

una centralina dell'Enel. La 
cabina, che è adiacente alla 
porta secondaria del tribuna­
le. è stata fatta saltare poco 
dopo le cinaue di ieri matti­
na con un potente ordigno, la 
deflagrazione ha mandato in 
frantumi i vetri del palazzo 
di giustizia e di alcuni stabi­
li. Il boato è stato fortissimo 
ed è stato sentito in varie 
parti della città. 

In un primo momento, gli 
inquirenti avevano pensato 
che fosse stata collocata una 
bomba nel tribunale. 

Il tragico raid di Sezze da domani verrà rievocato in aula a Latina 

Dopo tre anni processo a Saccucci 
per l'omicidio del compagno Di Rosa 
Il deputato missino non ci sarà: è scappato a Buenos Aires - Nessuno dei tre 
imputati sarà presente in aula - Uno solo dei responsabili si trova in galera 

Grave il proprietario di una macelleria 

«Dammi i soldi o sparo» 
e ferisce un macellaio 

Il proprietario di una macelleria è rimasto gravemen­
te ferito durante una rapina. Bruno Parpaglioni di 37 
anni, è stato trasportato all'ospedale dove è stato sotto­
posto ad un delicato intervento chirurgico per l'estra­
zione di un proiettile. 

L'assalto è avvenuto ieri mattina, poco prima dell'ora 
di chiusura, nella macelleria di via Peruzzi, a San. Saba. 
Nel negozio erano rimasti soltanto il proprietario con 
la moglie e la figlia. Proprio mentre Parpaglioni stava 
cominciando a fare i conti della giornata, nel locale è 
entrato, quasi correndo, un giovane .armato. Ha ordinato 
ai presenti di alzare le mani e consegnare i soldi. 

Parpaglioni, senza esitare ha estratto il portafoglio 
e lo ha lanciato verso il rapinatore. Ma il portamonete, 
invece di finire ai suoi piedi, è caduto in una botola 
aperta che si trovava al centro del negozio. A questo 
punto il malvi\ente ha perso la calma e ha gridato al 
macellaio, minacciandolo con la pistola, di raccogliere 
il portafoglio. « Raccoglilo o ti sparo » ha urlato. Bruno 
Parpaglioni, forse intimorito, ha tergiversato, ha mor­
morato qualcosa senza muoversi dal bancone. Il rapina­
tore ha pensato che la sua vittima stesse tentando di 
prendere tempo e ha sparato. Il colpo ha raggiunto 
Parpaglioni all'addome. Il rapinatore a questo punto ha 
fatto per fuggire e inutilmente la moglie del ferito si è 
precipitata verso la porta a vetri dell'ingresso, sbatten­
dola violentemente nel tentativo di bloccarlo. Ad aspet­
tare il giovane fuori del negozio c'era un complice con 
una macchina a bordo con la quale si sono dileguati. 

Bruno Parpaglioni è stato soccorso e trasportato al 
San Giovanni. L'operazione alla quale è stato sottoposto 
è durata molte ore perché il proiettile si era conficcato 
in profondità e i medici non riuscivano a individuarlo. 

Sono passati tre anni dal 
28 maggio del '76. Quel pome­
riggio a Sezze Romano, a una 
ventina di chilometri da La­
tina, fu ucciso in un raid di 
squadristi guidati dal deputa­
to missino Sandro Saccucci il 
giovane compagno Luigi Di 
Rosa. Il diciottenne fu rag­
giunto da un colpo di pistola 
sparato da una delle macchi­
ne che componeva la lugubre 
carovana dei fascisti che sco-
ra/zava per il paese. Domani 
davanti alla Corte d'Assise 
di Latina, comincerà final­
mente il processa. 

Tre gli imputati, anche se 
con ogni probabilità nessuno 
di loro sarà presente in aula: 
Sandro Saccucci, accusato di 
concorso iti omicidio, di de­
tenzione di arma da fuoco e 
dispari in luogo pubblico: 
Pietro Allatta, noto fascista 
di Aurilia esecutore materia­
le dell'assassinio (è l'unico 
che sta in prigione) e Fran­
cesco Troccia, torbido |>erso-
naggio. maresciallo dell'ex Sid 
accusato di omissione di alti 
di ufficio per non avere iden­
tificato come era suo dovere 
le |KM\sone al seguito di Sac­
cucci. Il deputato missino, co­
me si sa. è latitante dall'in­
domani della sparatoria: ami­
cizie influenti Io hanno pro­
tetto fin dall'inizio e tutto fa 
prevedere che lo continueran­
no a proteggere da una ine­
vitabile condanna; anzi dal 

suo esilio dorato, rilascia in­
terviste a destra e a manca. 
La sua ultima « trovata > è 
una lettera inviata all'Ansa 
nella quale il fascista trova il 
coraggio di definire il « raid » 
di Sezze « il difendersi, senza 
far male a nessuno, da una 
aggressione », ietro Allatta 
seguirà il processo dai gior­
nali nel carcere di Cuneo e 
Francesco Troccia ha avuto 
la fortuna, prima di vedere 
stralciata dal processo la sua 
posizione, poi di essere am­
nistiato. I fatti: quella se 
ra del 28 maggio il caporione 
fascista Sandro Saccucci era 
a Sezze per un comizio. <r In­
fastidito », lui e i suoi « go 
rilla » da un gruppo di ragaz­
zi che in fondo alla piazza 
IV novembre protestava por 
la manifestazione fascista co 
minciò a urlare dal palco: 
« Se non capite con le parole 
capirete col piombo » mentre 
in mano brandiva una pisto 
la. Per i fascisti presenti, 
tutti venuti da Roma anche 
perchè Se/.ze è cittadina di 
salde tradizioni democratiche 
(insomma una vera e propria 
i spedizione punitiva ») fu il 
segnale: la scorribanda squa­
drista poteva iniziare. Si for 
mò il corteo di macchine 
strombazzanti che percorse il 
paese terrorizzando la gente 
a colpi di pistola: fin quan­
do a terra non rimase il com­
pagno Luigi Di Rosa, colpito 
a morte. 

Cinquencentomila persone per l'adunata delle « penne nere » 

Grappa, cori e campeggi improvvisati 
per il raduno nazionale degli alpini 

Stamattina sfilata da via dei Cerchi fino al Campidoglio - Ieri rappresentanti del 
corpo sono stati ricevuti dal sindaco Argan e dal presidente della Repubblica Pertini 

1 Un gruppo di alpini ricevuto da Pertini 

Tra brindisi a suon di grap­
pa, campeggi improvvisati e 
allegri cori montanari, la cit­
tà ha festeggiato la 52sima 
adunata nazionale delle « pen­
ne nere ». Cinquecentomila 
persane — tra alpini e fami­
liari — hanno invaso le vie 
e le piazze della capitale, 
si sono « alloggiate » nel ver­
de di Caracalla e di Colle Op­
pio. hanno portato una « ven­
tata di montagna » nel caldo 
della quasi estate romana. 

Nonostante là quantità de­
gli aspiti, lo sciopero dei vi­
gili urbani autonomi (che ha 
avuto scarse adesioni) e la 
manifestazione degli « ecolo­
gi antinucleari ». grossi pro­
blemi al traffico non ce ne 
sono stati. Più di una diffi­
coltà. invece, gli alpini l'han­
no incontrata per trovare un 
pasto dove dormire: gran par­
te delle camere d'albergo del­
la città, ma anche della pro­
vincia. sono state occupate 
in un lampo. Sono rimasti 
gli alberghi su di prezzo e 
molti hanno preferito donni-
re all'aria aperta o « fare 
nottola » assieme ai vecchi 
compagni. 

Una festa, dunque, allegra 
e .spensierata, che ha avuto. 

. però, anche impegni precisi: 
la visita mattutina al milite 
ignoto, l'omaggio alle 330 vit-

• time delle Fosse Ardeatine. 
;I saluto de] sindaco Giulio 
Carlo Argan in Campidoglio 

| e il ricevimento in Quirinale 
1 con H presidente della Re­

pubblica. Sandro Pertini. 
Per questa mattina è pre­

visto un concentramento in 
via dei Cerchi con un corteo 
fino a piazza Venezia, dove 
si dovrebbe concludere il ra­
duno nazionale. Ieri sera, in­
tanto (con molti locali aperti 
fino alle 3 di notte) le « pen­
ne nere » hanno continuato la 
festa, nelle trattorie, con ab­
bondanti cene. 

Non sono mancate, natural­
mente. scene simpatiche: al­
l'ora di pranzo, ieri, i campi 
del Circo Massimo e della 
Passeggiata archeologica si 
sono riempiti di alpini die 
tra fiaschi di vino e salsicce 
hanno consumato all'aperto il 
loro pasto. Tra loro i vecchi 
dell'arma, novantenni, tutti 
buoni bevitori, che lianno in­
tonato. alla fine, i cori mon­
tanari insieme con i più gio­
vani. Tutto sommato una gior­
nata inconsueta, un po' mo­
vimentata ma abbastanza al­
legra. 

Lutto 
Si è spento il compagno 

Sante Turra, marito della no­
stra cara compagna di lavo­
ro Zoraide Baldan. tragica­
mente scomparsa tre anni fa. 
Ai fratelli. Lino. Oidina. ai 
cognati Maria. Almerigo. Pep-
pino. alla nipote Lancetta le 
fraterne condoglianze dei 
compagni della sezione Ita­
lia e di tutta « l'Unità ». 

Lettere dal mondo democristiano 
L'altro giorno vi aveva­

mo raccontato delle rac­
comandazioni di Publio 
Fiori per un suo protetto 
ad. un concorso pubblico. 
Imperturbabile il democri­
stiano non ha replicato, 
neppure con un borbot­
tìo. E allora ecco questa 
« chicca » domenicale. La 
lettera (che riportiamo 
qui accanto) è inequivo­
cabile. Il nostro Publio 
raccomanda a destra e a 
manca (o forse solo a de­
stra?) e stavolta il bene­
ficiario è una certa coo­
perativa dal significativo 
nome di « Vera spes ». 
Soldi. mtliardi, crediti 
bancari agevolati arrive­
ranno miracolosamente 
sulle ali ài una «spes* 
targata Fiori. 

Lo abbiamo sempre sa­
puto, eppure questa storia 
delle raccomandazioni stu­
pisce sempre un po'. Per 
chi avesse dubbi eccolo 
qui il partito che ha il 
potere da trent'anni. ec­
coli i suoi candidati. Se 
qualcuno vuol continuare 
con la storia degli «ami­
ci degli amici » voti pure 
DC. Ma non ci racconti 
poi che non se ne era ac­
corto. 

Che un membro autore­
vole (si fa per dire) del 
la direzione de venga de 
mtncialo alla magistrata 
ra per le infamità che va 
ripetendo; che un consi 
gliere circoscrizionale de 
(e membro del comitato 
romano. un dirigente, 
quindi, dello scudo ero 
ciato) sia uso risolvere le 
contese di corrente tirati 
do fuori la pistola; che il 

Facce. Il più insistente 
è Publio Fiori, de: il più 
brutto (ci perdoni) è Re­
nato Bornigia, psdi; ma 
la palma, senza far torto 
agli altri, spetta al co­
mandante (di che?) Luigi 
Coda Nunziante, fascista. 
Tra i candidati che riten­
gono opportuno presentar­
si de visu ai possibili elet­
tori. appiccicati ai muri. 
ai cartelloni, alle insegne, 
ai segnali stradali, ovun­
que. il faccione del co­
mandante spicca su tutti, 
e fa il vuoto intorno a sé. 
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Così, per curiosità 
sindaco, sempre de. di 
un centro grosso e impor­
tante come Moutefiaseo 
ne venga condannato per 
truffa, per il Popolo non 
fa notizia. Invano, in que­
sti giorni, abbiamo cerca­
to sulle pagine del quoti­
diano de traccia di que­
ste vicende, che pure han­

no unito, giustamente. 
ampio rilievo sui giornali 
« t'eri ». Niente, silenzio 
assoluto. 

Aspettiamo con ansia 
che anche al Popolo arri­
vi qualche eco dei, fatti 
sopra citati: vorremmo 
sapere che hanno da di­
re. Così, per curiosità. 

Facce sul muro 
Il suo gigantesco « for­
mato tessera * campeggia 
senza rivali: lo potete am­
mirare in mezza Roma. 
Il volto è serenamente 
marziale, imperscrutabil­
mente compreso dei desti­
ni d'Italia, mussoliniano 
senza masccllane. 

Ma sono gli occhi che 
dovete ammirare da pres­
so. lo sguardo. Puntato 
verso destra (eh già) di­
ce più di tutto il resto. 

Fermatevi passanti fretto­
losi. osservatelo bene e 
capirete tutto. Mai un 
pensiero deve essere pas­
sato dietro quegli occhi, 
in essi si coglie il sedi­
mento di storiche con­
crezioni di ebetismo, in­
tere generazioni di imbe­
cilli sembrano raccoglier­
si idealmente in quel pun­
to: t credere, obbedire, 
combattere», mai farsi 
sfiorare da un'idea. 

« I giovani, le lotte contrattuali e l'occu­
pazione: dalle battaglie per il lavoro un'in­
dicazione per sviluppare l'unità tra le nuove 
generazioni e il movimento operaio ». E' il 
tema di un incontro con il compagno Ser­
gio Garavini. segretario confederale della 
CGIL, promosso da « La Città Futura ». il 
settimanale dei giovani comunisti. La ma­
nifestazione si svolgerà martedì, con inizio 
alle ore 17, al Teatro Tenda a strisce, di 
via Cristoforo Colombo. Parteciperanno an­
che ì compagni Leo Canullo, candidato 
alla Camera, e Goffredo Bettini. dell'esecu­
tivo nazionale della FGCI, anche lui candi­
dato alla Camera. 

Sarà, l'incontro di domani, una ' grande 
assemblea di massa, su un tema che rap­
presenta uno dei nodi centrali, oggi in Ita­
lia. 

Al teatro Tenda, martedì 

Manifestazione 
dei giovani 

su occupazione 
e contratti 

Mario Magnanini raggiunto da 4 colpi di pistola 

Ucciso in un agguato a Collef erro 
Gli hanno sparato quattro 

colpi di pistola, a bruciapelo, 
in una stradina isolata alla 
periferia di Colleferro. Mario 
Magnanini. 34 anni, conosciu­
to alla polizia oer reati con­
tro il patrimonio, si è acca­
scialo a terra ed è morto sul 
colpo. Le pallottole lo hanno 
raggiunto all'addome e al to­
race e gli hanno trapassato il 
cuore. 

Il fatto è accaduto la notte 
scorsa, ma il cadavere è sta­
to scoperto soltanto ieri mat­
tina da un gruppo di operai 
che si recavano al lavoro, i 
quali* hanno avvertito imme­
diatamente la polizia. Sul 
posto si sono recati gli agen­
ti del commissariato, il vi­
ce questore Renato Bassi e 
un magistrato della procura 

di Velletri. 
Sull'omicidio, per ora. si 

fanno solo ipotesi perché gli 
elementi in mano agli inqui­
renti sono poco consistenti. 
Il corpo di Mario Magnanini 
è stato ritrovato in una via 
isolata, in località « Gavigna-
no ». u pochi chilometri da 
Colleferro. Era accasciato al ! 
suolo, poco lontano dalla sua 
automobile, una « Renault ». 
Questo particolare - farebbe 
pensare a un tentativo di fu- j 
ga, da parte dell'uomo, nella | 
speranza di sottrarsi al suo 
assassino (o ai suoi assassi- . 
ni). Secondo gli investigatori. 
Infatti, Mario Magnanini si i 
sarebbe incontrato con qual­
cuno. verso le due o le tre 
della notte scorsa. Ne sareb- j 
be nata una discussione, sa- i 

rebbero spuntate le pistole, 
l'uomo avrebbe tentato la fu­
ga ma, raggiunto dal killer — 
o dai killer —, sarebbe stato 
ucciso. 

Il movente dell'omicidio è 
avvolto nel mistero. La pista 
alla quale la polizia dà più 
credito è quella di un rego­
lamento di conti nato nel­
l'ambiente dello sfruttamento 
della prostituzione che gravi­
ta nella zona di Colleferro. 

Ieri mattina la moglie di 
Mario Magnanini (l'uomo era 
sposato e padre di due figli) 
è stata interrogata dagli in­
vestigatori. ma sembra che 
non ne sia uscita alcuna in­
dicazione di rilievo. Domani. 
intanto, l'autopsia sul corpo 
dell'uomo stabilirà il calibro 
dei proiettili sparati, 

Sinica 1307/308 4 modelli 
• partire da L 5.475.000 

WWCD/WO 
SEDE CENTRALE: Via Prati Fiscali 232-251 - Tal. t1.2S.431 
Amminìstraiiona: Via Prati Fiscali 232 - Tel. I1.2t.415 
Esposixiana Aiitomarcata d'occasiona: Via Flamini» Nuova Km. 7 - Tal. 32.75.942 
Asslstani.1 - Ricambi: Via Prati Fiscali Vacchia 57 5* - Tal. I1.M.7M 

ORMAI E UNA TRADIZIONE 
1976 - Vettura dell'anno la Simca 1307 
1979 - Vettura dell'anno la Simca Horizon 

Matra Simca Ranch 
L 8.735.000 

Chrysler Simca 2 litri 
L 6.145.000 

Matra Simca Bagnerà 
L 7.650.000 

CONCESSIONARIA 
SIMCA 

IVA E TRASPORTO COMPRESI 
PRONTA CONSEGNA 
MINIMO ANTICIPO 
36 MESI SENZA CAMBIALI 

http://t1.2S.431
http://I1.2t.415

